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LITURGIA PENITENZIALE COMUNITARIA 
“Neanch’io ti condanno” (Gv 8,11) 

 
Mentre il presbitero e i ministri si recano in presbiterio l’assemblea canta l’inno o un altro canto adatto. 

 
Canto 
 
SALUTO E MONIZIONE 
 
Presbitero: Nel nome del Padre e del Figlio e dello Spirito Santo. 
 
Assemblea: Amen. 
 
Presbitero: Agli eletti che vivono nell’amore di Dio Padre e sono stati preservati per Gesù 
Cristo, misericordia a voi, pace e carità in abbondanza. (Gd 1,2) 
 
Assemblea: E con il tuo spirito. 
 
Presbitero: Fratelli e sorelle, il Padre ci ha riconciliati con sé mediante Cristo non imputando 
agli uomini le loro colpe e affidando a noi la parola della riconciliazione. In nome di Cristo, 
dunque, siamo suoi ambasciatori: per mezzo nostro è Dio stesso che vi esorta. Vi 
supplichiamo in nome di Cristo: lasciatevi riconciliare con Dio. Colui che non aveva conosciuto 
peccato, Dio lo fece peccato in nostro favore, perché in lui noi potessimo diventare giustizia 
di Dio. (cfr. 2Cor 5,18-20). 
 
INVOCAZIONE DELLO SPIRITO SANTO 
 
Tutti invocano in silenzio il dono dello Spirito. Quindi, il presbitero così prega: 
 

Manda su di noi, Signore, il tuo santo Spirito, perché apra i nostri occhi alla contemplazione 
del tuo volto; purifichi con la penitenza i nostri cuori e conducendoci all’incontro con il tuo 
Figlio ci trasformi in sacrificio a te gradito per lodare la tua misericordia e dare testimonianza 
al tuo Nome santo. Per Cristo nostro Signore. 
 
Assemblea: Amen. 

 
Tutti siedono e nel silenzio si dispongono ad accogliere il dono della Parola. 

 
ASCOLTO DELLA PAROLA 

 
Dopo una pausa di silenzio l’assemblea alternandosi con il salmista prega con il Salmo 26,7-11. 
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Salmista:   
Ascolta, Signore, la mia voce. 
Io grido: abbi pietà di me, rispondimi! 
 
Assemblea:   
Il mio cuore ripete il tuo invito: 
"Cercate il mio volto!". 
Il tuo volto, Signore, io cerco. 
 
Salmista: 
Non nascondermi il tuo volto, 

non respingere con ira il tuo servo. 
Sei tu il mio aiuto, non lasciarmi, 
non abbandonarmi, Dio della mia salvezza. 
 
Assemblea:  
Mio padre e mia madre mi hanno 
abbandonato, 
ma il Signore mi ha raccolto. 
Mostrami, Signore, la tua via, 
guidami sul retto cammino. 

 
Quindi tutti si mettono in piedi e acclamano Cristo presente nella sua Parola con il canto Cristo Signore gloria 
e lode a te (CEI, Repertorio nazionale Canti per la Liturgia, 15). 

 
ACCLAMAZIONE AL VANGELO 

 
Il diacono o il presbitero proclama: 

 
Ascoltate la parola del Signore 
dal Vangelo secondo Giovanni (8,1-11) 
Gesù si avviò verso il monte degli Ulivi. Ma al mattino si recò di nuovo nel tempio e tutto il 
popolo andava da lui. Ed egli sedette e si mise a insegnare loro. Allora gli scribi e i farisei gli 
condussero una donna sorpresa in adulterio, la posero in mezzo e gli dissero: "Maestro, 
questa donna è stata sorpresa in flagrante adulterio. Ora Mosè, nella Legge, ci ha comandato 
di lapidare donne come questa. Tu che ne dici?". Dicevano questo per metterlo alla prova e 
per avere motivo di accusarlo. Ma Gesù si chinò e si mise a scrivere col dito per terra. Tuttavia, 
poiché insistevano nell'interrogarlo, si alzò e disse loro: "Chi di voi è senza peccato, getti per 
primo la pietra contro di lei". E, chinatosi di nuovo, scriveva per terra. Quelli, udito ciò, se ne 
andarono uno per uno, cominciando dai più anziani. 
Lo lasciarono solo, e la donna era là in mezzo. Allora Gesù si alzò e le disse: "Donna, dove 
sono? Nessuno ti ha condannata?". Ed ella rispose: "Nessuno, Signore". E Gesù disse: 
"Neanch'io ti condanno; va' e d'ora in poi non peccare più". 
Acclamiamo alla Parola del Signore. 
 

Tutti rispondono acclamando con il canto seguente oppure con un altro adatto. 

 
Segue una pausa di silenzio per la riflessione personale. 
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LITANIA PENITENZIALE 
 
Presbitero: Fratelli e sorelle, poniamo le nostre miserie dinanzi al Signore Gesù perché egli, 
nostra Misericordia, ci riconcili con il Padre e con il suo Spirito ci renda creature nuove. 
 

Tutti si mettono in ginocchio dinanzi al Crocifisso ed invocano: 

 
Solista: Kyrie eleison 
Assemblea: Kyrie eleison. 
 
Sette fedeli intonano ciascuno una invocazione. 

 
- Signore, mandato dal Padre a portare il lieto annunzio ai poveri abbi pietà di noi. 
Assemblea Kyrie eleison. 
- Signore, che risani i cuori affranti, abbi pietà di noi. 
Assemblea Kyrie eleison. 
- Signore, che sei venuto per chiamare e salvare i peccatori, abbi pietà di noi. 
Assemblea Kyrie eleison. 
- Signore, che ti degnasti di stare insieme con i pubblicani e i peccatori, abbi pietà di noi. 
Assemblea Kyrie eleison. 
- Signore, buon pastore, che sulle tue spalle riporti all'ovile la pecorella smarrita, abbi pietà 
di noi. 
Assemblea Kyrie eleison. 
- Signore, che non condannasti la donna adultera, ma la rimandasti in pace, abbi pietà di noi. 
Assemblea Kyrie eleison. 
- Signore, che vivi e regni alla destra del Padre per intercedere in nostro favore, abbi pietà di 
noi. 
Assemblea Kyrie eleison. 
 
Presbitero: Signore Gesù Cristo, vincitore del peccato e della morte, davanti a te sta la nostra 
miseria, dinanzi a noi la tua misericordia. Tu che non sei venuto per condannare, ma per 
salvare il mondo, perdona ogni nostra colpa e fa’ che riconciliati per mezzo tuo con il Padre il 
tuo Spirito faccia rifiorire nel nostro cuore il cantico della gratitudine e della gioia. Tu che vivi 
e regni nei secoli dei secoli. Amen 
 

SEGNO DI PACE 
 

Tutti si mettono in piedi. Quindi, il presbitero esorta. 
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Presbitero: Carissimi, se Dio ci ha amati così, anche noi dobbiamo amarci gli uni gli altri. Noi 
amiamo perché egli ci ha amati per primo. Se uno dice: "Io amo Dio" e odia suo fratello, è un 
bugiardo. Chi infatti non ama il proprio fratello che vede, non può amare Dio che non vede. 
E questo è il comandamento che abbiamo da lui: chi ama Dio, ami anche suo fratello (cfr. 1Gv 
4,11.19-21).Pertanto, accogliamoci gli uni gli altri e perdoniamoci di vero cuore. 
 
Diacono: In Cristo che ci ha resi tutti fratelli con la sua croce, scambiatevi un gesto di 
riconciliazione e di pace. 
 
Tutti si scambiano un segno di pace. 

 
PREGHIERA DEL SIGNORE 
 
Presbitero: E ora, riconciliati tra noi, invochiamo unanimi il Padre perché rimetta a noi i nostri 
peccati. 
 
Padre nostro 
 
Presbitero: Nell’attesa che si compia la beata speranza e venga il nostro salvatore Gesù Cristo. 
 
Assemblea: Tuo è il regno, tua la potenza e la gloria nei secoli. 
 

CONFESSIONI INDIVIDUALI 
 

Segue il tempo per le confessioni e l’assoluzione individuale. I presbiteri ascoltata la confessione e fatta, 
secondo l'opportunità, una conveniente esortazione, tralasciano tutto il resto del rito abituale nella 
riconciliazione di un singolo penitente, e impartiscono l’assoluzione sacramentale. 

Dopo la confessione individuale il penitente può ritornare a casa. 

 
PREGHIERE E INVOCAZIONI PENITENZIALI 

 

Nel frattempo nel silenzio si ascolta la Parola, ci si prepara con l’Esame di coscienza e si invoca la misericordia 
del Signore. 
La preparazione alle confessioni individuali può essere favorita dalla proclamazione di brani biblici alternati 
con la preghiera dei Sette Salmi penitenziali e l’Inno penitenziale di Romano il melode. 

 
Canto 
 
Invocazione 
 
Solista: Rifletti, anima, all'esame che il Giudice farà della tua vita. Ricordati dei gemiti del 
Pubblicano, dei lamenti della peccatrice, e grida tu in pentimento: “Per le preghiere dei Santi, 
concedi il perdono, tu, che vuoi salvare tutti gli uomini”. (Romano il melode, Preghiera di 
penitenza) 
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Assemblea:  
Gesù, Figlio di Davide, abbi pietà di noi! 
Gesù, Figlio del Dio vivente, abbi pietà di noi! 
Gesù, Salvatore del mondo, abbi pietà di noi! 
 

1. Cristo in tutto simile ai fratelli 
 
Dalla lettera agli Ebrei (2,14-18) 
Fratelli, poiché i figli hanno in comune il sangue e la carne, anche Cristo allo stesso modo ne 
è divenuto partecipe, per ridurre all'impotenza mediante la morte colui che della morte ha il 
potere, cioè il diavolo, e liberare così quelli che, per timore della morte, erano soggetti a 
schiavitù per tutta la vita. Egli infatti non si prende cura degli angeli, ma della stirpe di Abramo 
si prende cura. Perciò doveva rendersi in tutto simile ai fratelli, per diventare un sommo 
sacerdote misericordioso e degno di fede nelle cose che riguardano Dio, allo scopo di espiare 
i peccati del popolo. Infatti, proprio per essere stato messo alla prova e avere sofferto 
personalmente, egli è in grado di venire in aiuto a quelli che subiscono la prova. 
 
Salmo 6 (a cori alterni) 
Signore, non punirmi nella tua ira, 
non castigarmi nel tuo furore. 
Pietà di me, Signore, sono sfinito; 
guariscimi, Signore: tremano le mie ossa. 
 
Trema tutta l'anima mia. 
Ma tu, Signore, fino a quando? 
Ritorna, Signore, libera la mia vita, 
salvami per la tua misericordia. 
 
Nessuno tra i morti ti ricorda. 
Chi negli inferi canta le tue lodi? 
Sono stremato dai miei lamenti, 

ogni notte inondo di pianto il mio giaciglio, 
bagno di lacrime il mio letto. 
 
I miei occhi nel dolore si consumano, 
invecchiano fra tante mie afflizioni. 
Via da me, voi tutti che fate il male: 
il Signore ascolta la voce del mio pianto. 
 
Il Signore ascolta la mia supplica, 
il Signore accoglie la mia preghiera. 
Si vergognino e tremino molto tutti i miei 
nemici, 
tornino indietro e si vergognino all'istante. 

 
Preghiera (da Romano il melode, Preghiera di penitenza, 1-2) 
Molti sono stati i mortali che hanno conosciuto il tuo amore per gli uomini, che il pentimento 
ha reso manifesto: hai giustificato il Pubblicano che gemeva e la peccatrice che versava 
lacrime. Tu guardi infatti all'intenzione di ognuno ed accordi il perdono. Come a loro, dona la 
conversione anche a me, ricco in misericordia quale sei, tu, che vuoi salvare tutti gli uomini. 
 
Assemblea: Gesù, Figlio di Davide, abbi pietà di noi! 
 
L'anima mia si è macchiata e si è rivestita della tunica dei peccati. Tu stesso donami di versare 
dai miei occhi acque a torrente, che possano purificarla per mezzo del pentimento. Rivestimi 
della tunica bianca degna delle tue nozze, tu, che vuoi salvare tutti gli uomini. 
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Assemblea: Gesù, Figlio di Davide, abbi pietà di noi! 
 
Canto 
 
Pausa di silenzio 
 

2. Cristo patì per voi 
 
Dalla Prima Lettera di san Pietro apostolo (3,21-25) 
Cristo patì per voi, lasciandovi un esempio, perché ne seguiate le orme: egli non commise 
peccato e non si trovò inganno sulla sua bocca; insultato, non rispondeva con insulti, 
maltrattato, non minacciava vendetta, ma si affidava a colui che giudica con giustizia. Egli 
portò i nostri peccati nel suo corpo sul legno della croce, perché, non vivendo più per il 
peccato, vivessimo per la giustizia; dalle sue piaghe siete stati guariti. Eravate erranti come 
pecore, ma ora siete stati ricondotti al pastore e custode delle vostre anime. 
 
Salmo 31 (Solista e Assemblea) 
Beato l'uomo a cui è tolta la colpa 
e coperto il peccato. 
Beato l'uomo a cui Dio non imputa il delitto 
e nel cui spirito non è inganno. 
 
Tacevo e si logoravano le mie ossa, 
mentre ruggivo tutto il giorno. 
Giorno e notte pesava su di me la tua mano, 
come nell'arsura estiva si inaridiva il mio 
vigore. 
 
Ti ho fatto conoscere il mio peccato, 
non ho coperto la mia colpa. 
Ho detto: "Confesserò al Signore le mie 
iniquità" e tu hai tolto la mia colpa e il mio 
peccato. 
 
Per questo ti prega ogni fedele 
nel tempo dell'angoscia; 

quando irromperanno grandi acque 
non potranno raggiungerlo. 
 
Tu sei il mio rifugio, mi liberi dall'angoscia, 
mi circondi di canti di liberazione: 
"Ti istruirò e ti insegnerò la via da seguire; 
con gli occhi su di te, ti darò consiglio. 
 
Non siate privi d'intelligenza 
come il cavallo e come il mulo: 
la loro foga si piega con il morso e le briglie, 
se no, a te non si avvicinano". 
 
Molti saranno i dolori del malvagio, 
ma l'amore circonda chi confida nel 
Signore. 
Rallegratevi nel Signore ed esultate, o 
giusti! 
Voi tutti, retti di cuore, gridate di gioia! 
 

 
Preghiera (da Romano il melode, Preghiera di penitenza, 3-4) 

Il mio tempo sta per ultimarsi ed il terribile trono è già preparato. La vita passa ed il giudizio 
sta per sopraggiungere, minacciandomi del supplizio del fuoco e della fiamma inestinguibile. 
Mandami pioggia di lacrime e arrestane tu l'irruenza, tu, che vuoi salvare tutti gli uomini. 
 
Assemblea: Gesù, Figlio del Dio vivente, abbi pietà di noi! 
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Compatisci la mia voce, come a figliuol prodigo, o Padre celeste. Perché io cado avanti a te e 
grido come quello fece: «Padre, ho peccato». Non mi ricusare, o mio Salvatore, quantunque 
sia tuo figlio indegno. Concedi piuttosto che i tuoi angeli si rallegrino anche per me, o Buono, 
tu, che vuoi salvare tutti gli uomini. 
 
Assemblea: Gesù, Figlio del Dio vivente, abbi pietà di noi! 
 
Canto 
 
Pausa di silenzio 
 

3. Cristo vi ha resi figli del Padre 
 
Dalla Lettera di san Paolo apostolo ai Galati (4,4-6) 
Fratelli, quando venne la pienezza del tempo, Dio mandò il suo Figlio, nato da donna, nato 
sotto la Legge, per riscattare quelli che erano sotto la Legge, perché ricevessimo l'adozione a 
figli.  E che voi siete figli lo prova il fatto che Dio mandò nei nostri cuori lo Spirito del suo 
Figlio, il quale grida: "Abbà! Padre!". Quindi non sei più schiavo, ma figlio e, se figlio, sei anche 
erede per grazia di Dio. 
 
Salmo 37 (Solista) 
Signore, non punirmi nella tua collera, 
non castigarmi nel tuo furore. 
Le tue frecce mi hanno trafitto, 
la tua mano mi schiaccia. 
 
Per il tuo sdegno, nella mia carne non c'è 
nulla di sano, 
nulla è intatto nelle mie ossa per il mio 
peccato. 
Le mie colpe hanno superato il mio capo, 
sono un carico per me troppo pesante. 
 
Fetide e purulente sono le mie piaghe 
a causa della mia stoltezza. 
Sono tutto curvo e accasciato, 
triste mi aggiro tutto il giorno. 
 
Sono tutti infiammati i miei fianchi, 
nella mia carne non c'è più nulla di sano. 
Sfinito e avvilito all'estremo, 
ruggisco per il fremito del mio cuore. 
 

Signore, è davanti a te ogni mio desiderio 
e il mio gemito non ti è nascosto. 
Palpita il mio cuore, le forze mi 
abbandonano, 
non mi resta neppure la luce degli occhi. 
 
I miei amici e i miei compagni si scostano 
dalle mie piaghe, 
i miei vicini stanno a distanza. 
Tendono agguati quelli che attentano alla 
mia vita, 
quelli che cercano la mia rovina tramano 
insidie e tutto il giorno studiano inganni. 
 
Io come un sordo non ascolto 
e come un muto non apro la bocca; 
sono come un uomo che non sente 
e non vuole rispondere. 
 
Perché io attendo te, Signore; 
tu risponderai, Signore, mio Dio. 
Avevo detto: "Non ridano di me! 
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Quando il mio piede vacilla, non si facciano 
grandi su di me!". 
 
Ecco, io sto per cadere 
e ho sempre dinanzi la mia pena. 
Ecco, io confesso la mia colpa, 
sono in ansia per il mio peccato. 
I miei nemici sono vivi e forti, 
troppi mi odiano senza motivo: 

mi rendono male per bene, 
mi accusano perché cerco il bene. 
 
Non abbandonarmi, Signore, 
Dio mio, da me non stare lontano; 
vieni presto in mio aiuto, 
Signore, mia salvezza. 
 

 
Preghiera (da Romano il melode, Preghiera di penitenza, 5-6) 
Per la grazia hai fatto di me figlio tuo ed erede. Io invece ti ho offeso, sono divenuto 
prigioniero e, vendendomi al barbaro peccato mi sono fatto anche schiavo, me misero! Abbi 
compassione della immagine tua e richiamami, o Salvatore, tu, che vuoi salvare tutti gli 
uomini. 
 
Assemblea: Gesù, Salvatore del mondo, abbi pietà di noi! 
 
Il cattivo, sempre all'erta, mi ha depredato vedendomi svagato nell'indolenza. Quel ladro, 
pessimo, ha ingannato la mia intelligenza, ha catturato il mio spirito ed ha saccheggiato il 
tesoro della grazia tua. Ma rialza tu quel caduto che io sono e richiamami, o Salvatore, tu, 
che vuoi salvare tutti gli uomini. 
 
Assemblea: Gesù, Salvatore del mondo, abbi pietà di noi! 
 
Canto 
 
Pausa di silenzio 
 

4. Cristo è la nostra verità 
 
Dalla Lettera di san Paolo apostolo agli Efesini (4,20-25) 
Fratelli, voi non così avete imparato a conoscere il Cristo, se davvero gli avete dato ascolto e 
se in lui siete stati istruiti, secondo la verità che è in Gesù, ad abbandonare, con la sua 
condotta di prima, l'uomo vecchio che si corrompe seguendo le passioni ingannevoli, a 
rinnovarvi nello spirito della vostra mente e a rivestire l'uomo nuovo, creato secondo Dio 
nella giustizia e nella vera santità. Perciò, bando alla menzogna e dite ciascuno la verità al suo 
prossimo, perché siamo membra gli uni degli altri. 
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Salmo 50 (a cori alterni) 
Pietà di me, o Dio, 
nel tuo amore; 
nella tua grande misericordia 
cancella la mia iniquità. 
 
Lavami tutto dalla mia colpa, 
dal mio peccato rendimi puro. 
Sì, le mie iniquità io le riconosco, 
il mio peccato mi sta sempre dinanzi. 
 
Contro di te, contro te solo ho peccato, 
quello che è male ai tuoi occhi, io l'ho fatto: 
così sei giusto nella tua sentenza, 
sei retto nel tuo giudizio. 
 
Ecco, nella colpa io sono nato, 
nel peccato mi ha concepito mia madre. 
Ma tu gradisci la sincerità nel mio intimo, 
nel segreto del cuore mi insegni la 
sapienza. 
 
Aspergimi con rami d'issòpo e sarò puro; 
lavami e sarò più bianco della neve. 
Fammi sentire gioia e letizia: 
esulteranno le ossa che hai spezzato. 
 
Distogli lo sguardo dai miei peccati, 
cancella tutte le mie colpe. 

Crea in me, o Dio, un cuore puro, 
rinnova in me uno spirito saldo. 
 
Non scacciarmi dalla tua presenza 
e non privarmi del tuo santo spirito. 
Rendimi la gioia della tua salvezza, 
sostienimi con uno spirito generoso. 
 
Insegnerò ai ribelli le tue vie 
e i peccatori a te ritorneranno. 
Liberami dal sangue, o Dio, Dio mia 
salvezza: 
la mia lingua esalterà la tua giustizia. 
 
Signore, apri le mie labbra 
e la mia bocca proclami la tua lode. 
Tu non gradisci il sacrificio; 
se offro olocausti, tu non li accetti. 
 
Uno spirito contrito è sacrificio a Dio; 
un cuore contrito e affranto tu, o Dio, non 
disprezzi. 
Nella tua bontà fa' grazia a Sion, 
ricostruisci le mura di Gerusalemme. 
 
Allora gradirai i sacrifici legittimi, 
l'olocausto e l'intera oblazione; 
allora immoleranno vittime 
sopra il tuo altare. 

 
Preghiera (da Romano il melode, Preghiera di penitenza, 7-8) 
Ho necessità del tuo aiuto, come Pietro sbattuto di qua e di là dal moto ondoso delle acque 
del mare. Procedendo sull'oceano della vita sto per essere sommerso. Perciò mi affretto 
avanti a te. Si avvicini a me la tua mano e mi salvi, Signore. Come facesti a Pietro per il mare, 
estrai me dalla tempesta dei mali, tu, che vuoi salvare tutti gli uomini. 
 
Assemblea: Gesù, Figlio di Davide, abbi pietà di noi! 
 
Ho ascoltato la voce del Profeta che mi esorta alla salvezza. Dicendo che tu ti accosti a quanti 
ti invocano egli mi sollecita a gridare senza pausa verso di te e a sollecitarti al mio soccorso. 
Ricorda le tue misericordie e sollevami, qual Dio che vuoi salvare tutti gli uomini. 
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Assemblea: Gesù, Figlio di Davide, abbi pietà di noi! 
 
Canto 
 
Pausa di silenzio 
 

5. Cristo imparò l’obbedienza dalle cose che patì 
 
Dalla Lettera agli Ebrei (5,7-10) 
Fratelli, Cristo nei giorni della sua vita terrena egli offrì preghiere e suppliche, con forti grida 
e lacrime, a Dio che poteva salvarlo da morte e, per il suo pieno abbandono a lui, venne 
esaudito. Pur essendo Figlio, imparò l'obbedienza da ciò che patì e, reso perfetto, divenne 
causa di salvezza eterna per tutti coloro che gli obbediscono, essendo stato proclamato da 
Dio sommo sacerdote secondo l'ordine di Melchìsedek. 
 
Salmo 101 (Solista e Assemblea) 
Signore, ascolta la mia preghiera, 
a te giunga il mio grido di aiuto. 
 
Non nascondermi il tuo volto 
nel giorno in cui sono nell'angoscia. 
Tendi verso di me l'orecchio, 
quando t'invoco, presto, rispondimi! 
 
Svaniscono in fumo i miei giorni 
e come brace ardono le mie ossa. 
Falciato come erba, inaridisce il mio cuore; 
dimentico di mangiare il mio pane. 
 
A forza di gridare il mio lamento 
mi si attacca la pelle alle ossa. 
Sono come la civetta del deserto, 
sono come il gufo delle rovine. 
 
Resto a vegliare: 
sono come un passero solitario sopra il 
tetto. 
Tutto il giorno mi insultano i miei nemici, 
furenti imprecano contro di me. 
 
Cenere mangio come fosse pane, 
alla mia bevanda mescolo il pianto; 
per il tuo sdegno e la tua collera 

mi hai sollevato e scagliato lontano. 
 
I miei giorni declinano come ombra 
e io come erba inaridisco. 
Ma tu, Signore, rimani in eterno, 
il tuo ricordo di generazione in 
generazione. 
 
Ti alzerai e avrai compassione di Sion: 
è tempo di averne pietà, l'ora è venuta! 
Poiché ai tuoi servi sono care le sue pietre 
e li muove a pietà la sua polvere. 
 
Le genti temeranno il nome del Signore 
e tutti i re della terra la tua gloria, 
quando il Signore avrà ricostruito Sion 
e sarà apparso in tutto il suo splendore. 
 
Egli si volge alla preghiera dei derelitti, 
non disprezza la loro preghiera. 
Questo si scriva per la generazione futura 
e un popolo, da lui creato, darà lode al 
Signore: 
 
"Il Signore si è affacciato dall'alto del suo 
santuario, 
dal cielo ha guardato la terra, 
per ascoltare il sospiro del prigioniero, 
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per liberare i condannati a morte, 
 
perché si proclami in Sion il nome del 
Signore 
e la sua lode in Gerusalemme, 
quando si raduneranno insieme i popoli 
e i regni per servire il Signore". 
 
Lungo il cammino mi ha tolto le forze, 
ha abbreviato i miei giorni. 
Io dico: mio Dio, non rapirmi a metà dei 
miei giorni; 
i tuoi anni durano di generazione in 
generazione. 

 
In principio tu hai fondato la terra, 
i cieli sono opera delle tue mani. 
Essi periranno, tu rimani; 
si logorano tutti come un vestito, 
come un abito tu li muterai ed essi 
svaniranno. 
 
Ma tu sei sempre lo stesso 
e i tuoi anni non hanno fine. 
I figli dei tuoi servi avranno una dimora, 
la loro stirpe vivrà sicura alla tua presenza. 

 
Preghiera (da Romano il melode, Preghiera di penitenza, 9-10) 

Salvatore, riconosco in te il liberatore che assolve tutte le mie cattive azioni. Cancella i miei 
peccati, conferma il tuo perdono, tu che sai tralasciare la memoria dei mali. Strappa il mio 
titolo di condanna, e liberami. Tu sei infatti, Signore, il mio Re e mio Dio, che vuoi salvare tutti 
gli uomini. 
 
Assemblea: Gesù, Figlio del Dio vivente, abbi pietà di noi! 
 
O mia leggerezza! Ho paura, e, neppure pensando al gemito che farà seguito, io divengo 
saggio. Mi sconvolge l'idea della punizione e vado commettendo opere di punizione 
meritevoli. Temo di essere castigato e non mi astengo dal peccare. Presto, donami per una 
volta almeno il ravvedimento, o unico Salvatore, che vuoi salvare 
tutti gli uomini. 
 
Assemblea: Gesù, Figlio del Dio vivente, abbi pietà di noi! 
 
Canto 
 
Pausa di silenzio 
 

6. Cristo nostro paraclito presso il Padre 
 
Dalla Prima lettera di san Giovanni apostolo (2,1-2) 
Figlioli miei, vi scrivo queste cose perché non pecchiate; ma se qualcuno ha peccato, abbiamo 
un Paràclito presso il Padre: Gesù Cristo, il giusto. È lui la vittima di espiazione per i nostri 
peccati; non soltanto per i nostri, ma anche per quelli di tutto il mondo. 
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Salmo 129 (Tutti insieme) 
Dal profondo a te grido, o Signore; 
Signore, ascolta la mia voce. 
Siano i tuoi orecchi attenti 
alla voce della mia supplica. 
 
Se consideri le colpe, Signore, 
Signore, chi ti può resistere? 
Ma con te è il perdono: 
così avremo il tuo timore. 

 
Io spero, Signore. 
Spera l'anima mia, attendo la sua parola. 
L'anima mia è rivolta al Signore 
più che le sentinelle all'aurora. 
 
Israele attenda il Signore, 
perché con il Signore è la misericordia 
e grande è con lui la redenzione. 
Egli redimerà Israele da tutte le sue colpe. 

 
Preghiera (da Romano il melode, Preghiera di penitenza, 11-12) 

Ahimè! poco mi addoloro del peccato, illudendomi in un rimedio caduco. Questo mi appare 
favorevole, ma nella realtà mi accusa. Sembra consigliarmi per il mio bene, ma mi accorgo 
che è una insidia: ha fretta di vedermi affondare. Liberamene, o Salvatore, tu, che vuoi salvare 
tutti gli uomini. 
 
Assemblea: Gesù, Salvatore del mondo, abbi pietà di noi! 
 
Sempre mi affliggo di nascosto, perché la coscienza mi rimorde, e ho un giudice personale 
che mi accusa e mi impaurisce prima ancora di essere sottomesso al castigo eterno. Perciò, 
finché sono quaggiù, correggimi e poi, di là risparmiami, o Salvatore, tu, che vuoi salvare tutti 
gli uomini. 
 
Assemblea: Gesù, Salvatore del mondo, abbi pietà di noi! 
 
Canto 
 
Pausa di silenzio 
 

7. Cristo nostra giustificazione 
 
Dalla Lettera di san Paolo apostolo ai Galati (2,17-21) 
Se pertanto noi che cerchiamo la giustificazione in Cristo siamo trovati peccatori come gli 
altri, Cristo è forse ministro del peccato? Impossibile! Infatti se torno a costruire quello che 
ho distrutto, mi denuncio come trasgressore. In realtà mediante la Legge io sono morto alla 
Legge, affinché io viva per Dio. Sono stato crocifisso con Cristo, e non vivo più io, ma Cristo 
vive in me. E questa vita, che io vivo nel corpo, la vivo nella fede del Figlio di Dio, che mi ha 
amato e ha consegnato se stesso per me. Dunque non rendo vana la grazia di Dio 
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Salmo 142 (a cori alterni) 
Signore, ascolta la mia preghiera! 
Per la tua fedeltà, porgi l'orecchio alle mie 
suppliche 
e per la tua giustizia rispondimi. 
Non entrare in giudizio con il tuo servo: 
davanti a te nessun vivente è giusto. 
 
Il nemico mi perseguita, 
calpesta a terra la mia vita; 
mi ha fatto abitare in luoghi tenebrosi 
come i morti da gran tempo. 
 
In me viene meno il respiro, 
dentro di me si raggela il mio cuore. 
Ricordo i giorni passati, 
ripenso a tutte le tue azioni, 
medito sulle opere delle tue mani. 
A te protendo le mie mani, 
sono davanti a te come terra assetata. 
Rispondimi presto, Signore: 
mi viene a mancare il respiro. 

Non nascondermi il tuo volto: 
che io non sia come chi scende nella fossa. 
 
Al mattino fammi sentire il tuo amore, 
perché in te confido. 
Fammi conoscere la strada da percorrere, 
perché a te s'innalza l'anima mia. 
 
Liberami dai miei nemici, Signore, 
in te mi rifugio. 
 
Insegnami a fare la tua volontà, 
perché sei tu il mio Dio. 
Il tuo spirito buono 
mi guidi in una terra piana. 
 
Per il tuo nome, Signore, fammi vivere; 
per la tua giustizia, liberami dall'angoscia. 
 
Per la tua fedeltà stermina i miei nemici, 
distruggi quelli che opprimono la mia vita, 
perché io sono tuo servo. 

 
Preghiera (da Romano il melode, Preghiera di penitenza, 13-14) 

È ora il tempo del pentimento per quanti vogliono rendere fruttuoso il talento Il mercato è 
ancora in corso ma io non mi do da fare per avvantaggiare la mia moneta sul tempo del lavoro 
e sul sollievo dalla fatica. Prima che sia troppo tardi, dammi la conversione, tu, che vuoi 
salvare tutti gli uomini. 
 

Assemblea: Gesù, Figlio di Davide, abbi pietà di noi! 
 
La parola di Paolo mi sollecita a perseverare nella preghiera e ad aspettare te. Confido dunque 
e mi raccolgo in preghiera, perché conosco bene le tue misericordie: tu sarai il primo a 
venirmi incontro e a prestarmi aiuto. Se tu tardi è nel solo fine di darmi il compenso della 
perseveranza, tu, che vuoi salvare tutti gli uomini. 
 
Assemblea: Gesù, Figlio di Davide, abbi pietà di noi! 
 
Canto 
 
La liturgia penitenziale si conclude con la confessione individuale, pertanto la preghiera 
comunitaria è uno strumento di aiuto per prepararsi maggiormente al sacramento della 
riconciliazione. 
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